FINITURE

Le finiture sono componenti che completano l’edificio definendo l’aspetto esteriore delle strutture e  garantendone un uso appropriato e gradevole. 

La scelta delle finiture degli edifici rappresenta quindi l’elemento più delicato dell’intera costruzione. Delicato per i risultati estetici attesi e per l’impatto sulla qualità della vita degli abitanti. Basti pensare che i trattamenti superficiali sono quelli più direttamente a contatto con le persone. Siamo circondati da questi prodotti e in continuo contatto con essi. Per questo dobbiamo pretendere che sia garantita la salubrità e la sicurezza delle finiture. E’ una scelta da non prendere assolutamente sotto gamba: dobbiamo preoccuparci che i prodotti siano naturali, non tossici e non radioattivi, elettrostaticamente neutri, traspiranti e acusticamente corretti, non meno che gradevoli alla vista, al tatto, all’udito e all’olfatto. 

Un prodotto di finitura influenza il microclima interno più di quanto si pensi. Da esso dipende in parte l’equilibrio di parametri ambientali quali l’umidità, la temperatura superficiale, l’isolamento, la ionizzazione dell'aria e la sua contaminazione biochimica. Dobbiamo, dunque, evitare di usare finiture che nascondono le “magagne”, che sigillano i problemi attraverso un uso massiccio di prodotti chimici, orientando la nostra scelta su prodotti naturali.

E’ utile ricordare che, più di ogni altro elemento della costruzione, tutte le finiture sono periodicamente soggette a manutenzione, a rifacimento a sostituzione. I prodotti naturali, per la loro stessa essenza, sono facilmente rinnovabili e riparabili. Raramente si dovrà provvedere a rifacimenti completi o alla perdita totale del bene, più spesso si potrà procedere a interventi più ravvicinati, ma localizzati, magari effettuati dagli stessi abitanti data la gradevolezza dei prodotti.

Estetica, benessere, durabilità e comfort sono affidati a intonaci, pitture, vernici, rivestimenti e pavimenti. 

Intonaci

Gli intonaci sono il principale prodotto di completamento delle murature e rivestono la superficie di quasi tutte le costruzioni, rendendo le pareti adatte alla pittura o ad altri trattamenti. 

L’intonaco tradizionale, di ineguagliabile qualità, è a base di sabbia e calce. E’ grazie a questo materiale, utilizzato da almeno 5.000 anni, se ancora oggi possiamo ammirare edifici e antiche opere monumentali. Alcuni produttori utilizzano ancora, sostanzialmente immutato, il procedimento produttivo affinato in millenni di esperienza, realizzando la medesima miscela che può essere subito utilizzata in cantiere oppure imballata in sacchi ermetici e conservata per anni. L’utilizzo degli intonaci a base di calce è consigliato per la qualità intrinseca del materiale, per le caratteristiche meccaniche, per la traspirabilità, per la regolazione dell’umidità, per la lunghissima durata e per la sua sostanziale naturalità.

Intonaci particolari possono essere ottenuti anche miscelando negli impasti materiali inerti di varia natura, per aumentarne la coibenza o la igroscopicità.

Pitture e vernici

Pitture e vernici svolgono un’importante funzione decorativa e protettiva. Il loro impatto sulla qualità dell’aria interna è maggiore rispetto a tutti i materiali da costruzione per quantità della superficie interessata e potenzialità inquinante. Si ritiene che i solventi normalmente utilizzati siano i maggiori fattori di diffusione di idrocarburi dopo il traffico. Altri pericoli derivano dalla presenza di sostanze tossiche come metalli, pigmenti e funghicidi (presenti anche nelle vernici ad acqua). Nel mercato esiste però ormai una vasta scelta di prodotti a base naturale che garantiscono salubrità, sicurezza, gradevolezza e protezione coprendo tutti i possibili utilizzi:

· pitture per parete: a base di calce, ai silicati naturali, a colla vegetale, alla caseina ecc., Sono traspiranti e hanno origine naturale, si distinguono in base alle caratteristiche di impiego

· Vernici naturali o a base essenzialmente naturale: comprende molte famiglie di prodotti specializzati per i vari impieghi (protettivi del legno, delle pietra, dei metalli). Le basi possono essere resine naturali, oli, solventi a basso impatto ambientale. Per il legno e le pietre preferire oli e cere naturali.

Pavimenti

I pavimenti naturali sono molti ed è impossibile consigliare una tipologia in quanto la scelta deve dipendere dal gusto personale e dall’utilizzo del locale. Una buona norma consiste nell’evitare di pretendere da un materiale naturale un comportamento estraneo alla sua natura. Un legno non deve essere “plastificato” con orrende vernici che lo vetrificano e lo rendono simile alla plastica. Una pietra non va saturata di prodotti chimici per renderla indifferente all’uso. Legno e pietre non vanno poi presi dove lo sfruttamento delle risorse naturali, e degli uomini produce sfaceli ambientali e umani, come nei paesi tropicali. Risorse locali a utilizzo controllato è la risposta.

Colle

In edilizia le colle vengono usate soprattutto per la posa in opera dei pavimenti siano essi in legno che in  pietra o il altro materiale. Come le pitture e le vernici occorre prestare particolare attenzione ai solventi che vengono liberati in fase di essiccazione. E, come per le vernici, è consigliato ricorrere a collanti naturali ormai disponibili con ottime prestazioni. Un’altra strategia consiste nel ricorrere quanto più possibile alla posa a secco che garantisce la possibilità di levare le pavimentazioni recuperando il materiale

